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Firenze, 8 dicembre 2024 
 
 
 
 
 Caro Rappresentante di Classe, 
 
non sempre capita di sentirselo dire, ma sono certa che molti dei genitori che rappresenti l’hanno 
pensato:  
 

GRAZIE PER LA TUA DISPONIBILITA’, 

GRAZIE PER L’IMPEGNO CHE TI SEI PRESO PER I NOSTRI FIGLI! 
 

Noi di AGe Toscana crediamo che il tuo ruolo sia prezioso e insostituibile e per questo ti abbiamo 
dedicato un corso e delle slides che “parlano da sole”. Li puoi ricevere gratuitamente compilando il 
modulo https://drive.cs.comeinclasse.it/index.php/apps/forms/s/CJEMq7nmgx6mAbgPjEz4tKir  
 

Qui di seguito trovi anche alcune domande fatte dai tuoi colleghi Rappresentanti che hanno seguito 
il webinar in diretta e che ci sono sembrate particolarmente utili per te.  
 
Nel rispondere abbiamo seguito le indicazioni di voi Rappresentanti: 

Vorrei imparare tutto! 

Mi interesserebbero spunti di esperienze pratiche, 

oltre la conoscenza del ruolo. 

Nelle risposte che abbiamo dato, nel corso e nelle slides abbiamo cercato di rispondere a queste 
esigenze. Ci siamo riusciti? Dimmelo tu, scrivimi a info@agetoscana.it e raccontami cosa ti è 
piaciuto e cosa avresti voluto di meglio o di più. 

E adesso permettimi di farti DUE VOLTE GLI AUGURI: 

 Il primo augurio è quello di svolgere con soddisfazione il tuo ruolo di Rappresentante di 
classe per tutto questo anno che viene (lo sai vero che sarai in carica fino a ottobre 2025?) 
 

 Il secondo augurio è, di cuore, quello di un sereno Natale a te e alla tua famiglia 

 

Un saluto carissimo (e fammi sapere!) 
 
 
 

 Rita Manzani Di Goro 
 Presidente A.Ge. Toscana 
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IL RAPPRESENTANTE DI CLASSE 
Le risposte alle vostre domande 

 

D: Il peso reale della figura del rappresentante: negli anni mi sembra che sia andata sempre di più 
scomparendo anche se di fatto sempre richiesta. 

La figura del Rappresentante di classe è prevista dall’art. 5 del Testo Unico della scuola, decreto legislativo 
n. 297 del 1994, per cui i Rappresentanti di classe continueranno ad essere eletti fintanto che non verrà 
approvata una riforma degli Organi collegiali della scuola, il che si spera il più tardi possibile. 

È vero che finora i genitori non hanno messo molto a buon frutto l’opportunità che hanno di contribuire 
all’offerta formativa della scuola dei loro figli, però ci sono anche alcune esperienze bellissime in Italia, nelle 
quali nasce e cresce la comunità educante. In quelle classi c’è armonia fra genitori e con la scuola; gli alunni 
crescono felici e sereni e ottengono il massimo dalla loro esperienza scolastica. 

Il peso reale del Rappresentante di classe consiste proprio in questo, nella capacità di armonizzare ruoli e 
persone per dare il meglio ai più giovani. La legge assegna al Rappresentante proprio questo ruolo, che non 
è facile, ma che merita tutto il nostro impegno. Per alcuni risulta più facile: lo fanno naturalmente, magari 
perché trovano un ambiente favorevole, però con un minimo di formazione potrebbero farlo in tanti, 
donando molto a tanti bambini e giovani. 

Stimiamo che in Italia le classi così fortunate siano circa l’1%. Perché non mettere tutto il nostro impegno 
per far salire il numero di classi felici proprio qui, dove siamo stati eletti e dove vanno a scuola i nostri figli? 
 
D: Come creare un buon rapporto con l’altro Rappresentante? 

I Rappresentanti di classe sono: 
 1 alla scuola dell’infanzia e alla primaria;  
 4 alla scuola media  
 4 alle scuole superiori (2 Rappresentanti dei genitori e 2 degli alunni). 

Creare un buon rapporto con gli altri Rappresentanti di classe richiede gli stessi ingredienti della comunità 
educante: rispetto, spirito di collaborazione e, per quanto possibile, amicizia. 
 
D: Come si fa a includere anche tutori e affidatari nella classe? 

Come in ambito familiare, dove ogni famiglia è infelice a modo suo, ma tutte le famiglie felici si assomigliano, 
per fare inclusione gli ingredienti sono sempre gli stessi, occorre solo avere le idee chiare, tanta buona 
volontà e un pizzico di fortuna. 
 
D: Come si richiede un’assemblea di classe?  

Se si desidera tenere un’assemblea di classe dentro la scuola, occorre che uno dei Rappresentanti faccia 
richiesta al Dirigente scolastico. Il Dirigente “sentita la giunta esecutiva del consiglio d’istituto, autorizza la 
convocazione e i genitori promotori ne danno comunicazione mediante affissione di avviso all'albo, rendendo 
noto anche l'ordine del giorno. L'assemblea si svolge fuori dell'orario delle lezioni” (art. 15 T.U.). 
All’assemblea possono (e non “debbono”) partecipare il Dirigente e i docenti della classe.  
 
D: Ho il diritto di fare proposte per raddrizzare il tiro? es. i prof si lamentano che spesso sorprendono i 
ragazzi con il cellulare... ho proposto di ritirare il cellulare ad inizio lezione. 

Il Rappresentante di classe è un membro del Consiglio di classe come gli altri e ha diritto di fare proposte, di 
chiedere spiegazioni, di cercare di coinvolgere e motivare gli altri Consiglieri. 
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D: Come si dividono i compiti tra genitori Rappresentanti di classe, Comitato genitori e genitori eletti nel 
Consiglio d’Istituto? 

Del Rappresentante di classe abbiamo già detto.  

L’assemblea dei Rappresentanti di classe può eleggere un Comitato dei genitori per coordinare le esigenze 
che vengono dai plessi e fare proposte al Consiglio d’Istituto (art. 15 Testo Unico).  

A loro volta i genitori eletti nel Consiglio d’Istituto (e in particolar modo il Presidente, che è un genitore), 
faranno in modo di tenersi in stretto contatto con i Rappresentanti di classe e i genitori che rappresentano, 
in modo da portare correttamente la voce dei genitori all’interno del Consiglio. 

Questo è molto importante perché il Consiglio ha il compito di: approvare i Regolamenti e il Piano dell’offerta 
formativa; disporre in bilancio i fondi necessari per l’attuazione dei progetti; proporre l’importo del 
contributo volontario e stabilire il suo utilizzo …e molte altre cose ancora, fra cui fissare i criteri di precedenza 
nelle iscrizioni e i giorni prefestivi in cui non fare lezione (c.d. “ponti”) (art. 10 Testo Unico). 

In sostanza il Consiglio prende tutte le decisioni che hanno ricadute su alunni e famiglie, per cui è bene che i 
genitori eletti sappiano riportare correttamente le richieste e i bisogni di coloro che rappresentano. 

 

D: Il Comitato Genitori e i soldi: come possiamo raccogliere fondi? possiamo organizzare conferenze a 
pagamento?  

Il Comitato dei genitori eletto dall’assemblea dei Rappresentanti di classe può soltanto facilitare la 
comunicazione fra i genitori, le classi e la scuola e dare pareri al Consiglio di Istituto. Non è assolutamente 
previsto che gestisca soldi o progetti. Per tutte queste esigenze occorre un’Associazione di genitori 
regolarmente costituita come ad esempio l’A.Ge. 
 

 

Se hai altri dubbi o domande, iscriviti gratuitamente al Gruppo Facebook 

“Genitori nella scuola” https://www.facebook.com/groups/genitorinellascuola 
 

   

 

Per ulteriori approfondimen�  
richiedi gratuitamente la REGISTRAZIONE e le SLIDES “PARLANTI”  

del Webinar “IL RAPPRESENTANTE DI CLASSE” 
https://drive.cs.comeinclasse.it/index.php/apps/forms/s/CJEMq7nmgx6mAbgPjEz4tKir 

https://agetoscana.it/
mailto:info@agetoscana.it
https://www.facebook.com/groups/genitorinellascuola
https://drive.cs.comeinclasse.it/index.php/apps/forms/s/CJEMq7nmgx6mAbgPjEz4tKir

